Veglia per i cristiani perseguitati in Orissa, India  
15 Settembre 2008  
Chiesa di S. Michele Arcangelo  -  Potenza
Prima parte:                                                                 C O N O S C E R E    I    F A T T I

Canto       Soffia vento che hai la forza di cambiare   fuori e dentro me  questo mondo 

    che ora gira intorno a te  /  Soffia proprio qui, tra le case, nelle strade della mia città  

    Tu ci spingi verso un punto che rappresenta il senso del tempo, il tempo Dell’unità

GUIDA  A seguito della gravità delle notizie che continuano ad arrivare dall’India,  il nostro Arcivescovo ha chiesto di vivere questo 15 settembre (memoria di Maria SS. Addolorata) come giorno di riflessione e di solidarietà  per i cristiani dell’Orissa.  Il Coordinamento da Cristiani nella Città, che unisce i movimenti e gruppi ecclesiali di Potenza, ha quindi organizzato questa veglia pubblica di preghiera e digiuno come gesto di vicinanza alle vittime della furia anticristiana, e anche come occasione per colmare la carenza di notizie e di attenzione che finora (salvo poche eccezioni) ha accompagnato il dramma dei cristiani dell’India.
1) Il primo fatto sono le persecuzioni che, nella indifferenza dell’occidente, costellano il nostro pianeta, e che hanno come vittime i cristiani, di qualsiasi confessione essi siano. Basta scorrere l'atlante geografico, dal Sudan alla Nigeria, fino al Caucaso al Vietnam con i Montagnard, all'Indonesia, alla Cina e oggi all’India, per avere chiara la visione delle oppressioni, e anche delle uccisioni, in certi casi anche in gran numero, che hanno come vittime i seguaci di Cristo..  
T. DIPENDE ANCHE DA NOI FERMARE LA VIOLENZA CONTRO I FRATELLI 
2) Oltre alla “vergogna” delle persecuzioni contro i cristiani vi è anche una “vergogna” per l’Europa e per il mondo. Al di là di qualche sparuta voce, come il nostro Ministro degli Esteri, pochi organi di stampa e quasi nessun governo ha osato domandare la fine dei massacri. Molte associazioni sempre pronte a difendere gruppi, minoranze, specie in estinzione, hanno preferito tacere ….. Come hanno giustamente additato alcune personalità vaticane, vi è in Europa e nel mondo una specie di “cristianofobia” che con il silenzio e la menzogna cerca di scrollarsi di dosso l’eredità cristiana. Per questo, le notizie di persecuzione dei fedeli in Orissa, come in Cina o in Medio oriente, non interessano, anzi sono magari giustificate.

T. DIPENDE ANCHE DA NOI LA POSSIBILITà DI RISTABILIRE LA VERITà 
3) Ma veniamo ai fatti dello stato dell’Orissa. Siamo nel distretto di Kandhamal, nell’India orientale.  Negli ultimi giorni di agosto Rajani Majhi di 21 anni, viene arsa viva mentre cerca di salvare gli ospiti di un orfanotrofio della missione di Bargarh, e un altro uomo anch’egli è bruciato vivo con lei.  I responsabili sono gruppi di radicali indu. Si è trattato solo dell’ultimo episodio di una lunga serie di violenze che da mesi vede i cristiani della zona attaccati dai fanatici membri del VHS (Vishwa Hindu Parishad).
T. DIPENDE ANCHE DA NOI LA POSSIBILITà DI COSTRUIRE LA PACE 
4) I militanti del VHS accusano i cristiani di aver ucciso il loro leader Swami Laxanananda lo scorso 23 agosto. In realtà la polizia aveva già identificato come autori dell’assassinio i gruppi maoisti, che avevano minacciato il leader estremista indu. Il quale, a sua volta, era stato il responsabile della precedente fiammata di violenza contro i cristiani nel mese di dicembre 2007.  Le violenze, passate fugacemente all’onore delle cronache solo grazie all’episodio dei due cristiani arsi vivi, sono poi continuate nel silenzio dei mass media, sempre ugualmente feroci, con decine di morti, migliaia di persone fuggite nelle foreste, case, chiese e opere di carità distrutte. 
T. DIPENDE ANCHE DA NOI che i fratelli non si sentano soli
PRES.  O Signore. concedi a noi che  la preghiera e la testimonianza di stasera siano parte del nostro impegno per la verità e l’amore.  Te lo chiediamo per Cristo …                               AMEN 
Seconda parte:                                                        C O N O S C E R E    L E    C A U S E

Canto:  DAL TUO AMORE CHI CI SEPARERà /SULLA CROCE HAI DATO LA VITA PER ME 

              UNA CORONA DI GLORIA MI DARAI / QUANDO UN GIORNO TI VEDRò            

GUIDA  L’obiettivo di quanti si accaniscono contro i cristiani, le loro case e le loro strutture è quello di eliminarne la missione e la presenza. Le ragioni che vengono addotte sono infondate, ma stupiscono molto alcune letture dei fatti, accreditate dalla stampa e da certa cultura secolarista. 

1) I cristiani sono accusati di comperare le conversioni dall’induismo al cristianesimo attraverso le loro opere caritative e assistenziali. L’accusa è ovviamente pretestuosa. I cristiani, in ogni parte del mondo, ma particolarmente nell’India segnata dalla testimonianza di Madre Teresa di Calcutta, fanno opere di carità per amore della persona.  Finora nessuno ha potuto portare prove del contrario e se fosse vero ciò di cui sono accusati i cristiani dello stato di Orissa, essi sarebbero molti di più dell’attuale 2%..

 T. L’INDIA,  Paese dalla cultura e dalle tradizioni antiche, SI CONFERMI TERRA DI PACE 
2) Colpisce la spiegazione che molti giornali adducono circa gli episodi di violenza in India, quasi essi siano la naturale conseguenza delle religioni stesse, addebitando loro indiscriminatamente una sorta di peccato originale, che consiste nel generare odio, fanatismo, scontri di cultura e di civiltà. Questa lettura è fortemente ideologizzata, ma ha purtroppo largo seguito in vasti strati dell’intellighenzia mondiale.

 T. L’INDIA con la sua PROFONDA visione spirituale, CONTINUI A ESSESRE TERRA DI DIALOGO 
3) Un’altra lettura della persecuzione che colpisce i cristiani, è che essi sarebbero esportatori abusivi della loro fede in un continente che non dovrebbe essere violato nella sua integrità religiosa. La verità è che India la presenza della Chiesa, pur rappresentando una piccola minoranza, risale alla predicazione di san Tommaso Apostolo, che secondo la tradizione giunse qui nell’anno 52  e  qui subì il martirio a Mylapore, dove è ancor oggi venerata la sua tomba..
 T. L’INDIA,  PER LA SUA INNATA SAGGEZZA MORALE,  NON CHIUDA LE PORTE A CRISTO
4) Il problema vero è che il cristianesimo in India è qualcosa di profondamente dissonante rispetto a quella che è da secoli la struttura culturale e civile, vale a dire il sistema delle caste che lo stesso Gandhi aveva cercato di superare.  Il cristianesimo per sua natura predica l’uguaglianza: tutti gli uomini sono a immagine di Dio, qualsiasi condizione essi vivano. È questo Vangelo dell’uguaglianza che rompe la crosta del sistema delle caste, che in realtà include anche una certa forma di schiavitù. Questa forte dissonanza che il cristianesimo produce è la ragione principale delle reazioni che i settori estremisti dell’induismo attuano contro i cristiani.

T. L’INDIA NON DIMENTICHI L’  ALTISSIMA LEZIONE DI UMANITà DEL MAHATMA GANDHI
PRES. La persecuzione è la misura dell’efficacia della missione cristiana. Preghiamo perché il sangue dei martiri non sia sparso invano, perché gli emarginati dalle caste migliorino la loro situazione e trovino la loro dignità di uomini.  Te lo chiediamo per Cristo …      AMEN
Terza parte:                                I L   D I G I U N O    E    L A    C O N D I V I S I O N E
Canto  SIMBOLUM 77  … Si distribuisce a questo punto un poco di pane e un bicchiere d’acqua a tutti
GUIDA In tutte le grandi esperienze religiose il digiuno occupa un posto importante. L'Antico Testamento lo annovera tra i capisaldi della spiritualità di Israele: "Buona cosa è la preghiera con il digiuno e l'elemosina con la giustizia" (Tb 12, 8). Il digiuno implica un atteggiamento di fede, di umiltà, di totale dipendenza da Dio ... Consumando solo l’essenziale, stasera vogliamo prepararci all'ascolto della Parola, implorare il perdono di Dio e manifestare il nostro dolore per le violenza e l’odio contro ogni uomo.. 

T. IL PANE E L’ACQUA CHE CONSUMIAMO INSIEME IN SOBRIETà, CI RICORDINO LA CONDIZIONE DI MISERIA COMUNE A TUTTI GLI UOMINI E IL BISOGNO DI CONDIVIDERE I NOSTRI BENI.
T. IL SEMPLICE PASTO CHE PRENDIAMO INSIEME CI INSEGNI CHE NON DI SOLO PANE VIVE L’UOMO, MA DI OGNI PAROLA CHE ESCE DALLA BOCCA DI DIO.
T. IL PANE E L’ACQUA CHE CONSUMIAMO INSIEME  SIANO IL SEGNO GIOIOSO DELL’ATTESA E DELLA VIGILANZA, PER ENTRARE UN GIORNO CON LE LUCERNE ACCESE NEL BANCHETTO DEL REGNO DI DIO
PRES. Signore, il nostro digiuno sia orientato soprattutto alla conversione del cuore e non sia separato dalla preghiera e dalla ricerca della giustizia. Te lo chiediamo per Cristo …             AMEN
Quarta parte:                                                                 L E    T E S T I M O N I A N Z E    
Canto:  DALL’AURORA IO CERCO TE / FINO AL TRAMONTO TI CHIAMO
            HA SETE SOLO DI TE L’ANIMA MIA / COME TERRA DESERTA

GUIDA Leggeremo ora la recente dichiarazione della moglie del missionario evangelico australiano Graham Staines, arso vivo nel suo pulmino dai fondamentalisti indu, insieme ai due figli Philiph e Timothy, di dieci e sei anni, il 22 gennaio 1999 a Mahoharpur, proprio nello Stato indiano dell’Orissa…Seguirà la lettura di un intervento della Madre Generale delle Figlie della Carità fondate da Teresa di Calcutta e quindi la testimonianza di un religioso indiano presente in Diocesi.
Testimonianza di Gladys Staines   «Sono molto addolorata davanti alle notizie che arrivano dall’Orissa, una terra che rimarrà sempre molto vicina al mio cuore. Sono stata là in maggio e per me è stato come tornare a casa. Ho trascorso dieci giorni nel lebbrosario di Mayurbhanj, circondata dal calore della gente che ancora si rivolge a me con affetto chiamandomi didi, come quando ero là.

In questo momento prego per le autorità dell’Orissa. Chiedo a Dio che abbiano la forza e la sapienza necessaria per promuovere l’armonia e riportare la pace nelle aree sconvolte dalla violenza. La gente deve imparare a perdonarsi a vicenda. Dobbiamo tutti imparare ad amarci e rispettarci gli uni gli altri, anche quando qualcuno è diverso rispetto a come vorremmo.
Il perdono è una forza in grado di risanare le ferite, come io stessa ho avuto modo di sperimentare dopo la morte di mio marito e dei miei due figli. Certamente è Dio che mi ha aiutato a perdonare. Lui ha creato ciascuno di noi e non vuole che ci uccidiamo a vicenda. Ma finché non rinunceremo alle nostre asprezze e ai nostri pregiudizi, la violenza non avrà mai fine.
In questo momento è essenziale far conoscere la verità su quello che succede in Orissa, ma senza cadere nella spirale dei sensazionalismi che infiammano solo ulteriormente gli animi. Possa questa grande nazione che è l’India continuare a testimoniare di fronte al resto del mondo il valore dell’unità nella diversità, in un Paese dove ciascuno sia capace di vivere accanto all’altro in armonia».

Riflessione di Suor Nirmala Joshi   «Cari fratelli e sorelle dell’Orissa e di tutta l’India, non dimentichiamo la nostra vera identità, quali amati figli di Dio, nostro Padre. Siamo fratelli e sorelle uno dell’altro, qualunque sia la nostra religione, razza, cultura o linguaggio, ricchi o poveri. Nulla ci dovrebbe separare.
Soprattutto, non usiamo la religione per dividerci. L’essenza di tutte le religioni è l’amore, l’amore per Dio e l’amore l’uno per l’altro.  La violenza in nome della religione è un abuso della religione.
“La religione è un’opera di amore. Non è fatta per distruggere la pace e l’unità. Le opere dell’amore sono opere di pace. Utilizziamo la religione per divenire un solo cuore pieno di amore nel cuore di Dio” (Beata Teresa di Calcutta).
Cari fratelli e sorelle, in nome di Dio e della nostra umanità creata per cose più grandi, per amare ed essere amati eternamente, in nome della nostra nazione e della nostra nobile eredità, in nome dei poveri, dei bambini, e di tutti i nostri fratelli e sorelle che soffrono come vittime di queste insensate violenza e distruzione, faccio questo appello.

Preghiamo, apriamo le nostre menti e i cuori alla luce alla luce e all’amore di Dio.  Gettiamo via le armi dell’odio e della violenza e indossiamo l’armatura dell’amore. Perdoniamoci gli uni gli altri e domandiamo perdono gli uni agli altri per il male che abbiamo fatto gli uni agli altri e giungiamo ad amarci reciprocamente.  Preghiamo gli uni per gli altri e domandiamo alla nostra Madre, la Beata Teresa di Calcutta, di pregare per noi. Dio vi benedica».

Testimonianza di uno dei  religiosi indiani presenti nella nostra diocesi
PRES. Signore, fa che  possiamo divenire strumenti di Dio e della sua pace, costruttori della civiltà dell’amore, portando ovunque amore e gioia.  Te lo chiediamo per Cristo …                         AMEN 
A questo punto si raccolgono le offerte per le esigenze delle comunità vittime dell’odio e della violenza
Quinta parte:                                                                              L A    P R E G H I E R A

Canto     PADRE DEL CIELO, PER IL TUO NOME VIVRò  /  UN SACRIFICIO CON LA MIA LODE IO TI OFFRIRò
                 PER TUTTO CIò CHE SEMPRE MI DAI


   PADRE DEL CIELO, PER IL TUO NOME VIVRò / SCRUTA IL MIO CUORE E LA MIA LODE IO TI OFFRIRò

                 PER TUTTO CIò CHE SEMPRE MI DONERAI     / O DIO DI OGNI BONTà
GUIDA  In questo momento vengono distribuiti un poco di pane e dell’acqua; saranno la nostra cena di stasera, affinché il "vuoto" creato in noi dal digiuno purificatore possa diventare preghiera. Dal cuore di ciascuno di noi, infatti, bisogna partire per costruire la pace. Nel cuore Dio agisce e giudica, guarisce e salva. Non dobbiamo dimenticarlo: non è possibile pace vera senza la preghiera, perché la pace sta ben oltre i nostri sforzi  umani.
Salmo 25. Chiunque spera in te non resta deluso
1. A te, Signore, elevo l'anima mia, 
Dio mio, in te confido: non sia confuso! 
Non trionfino su di me i miei nemici! R.

2. Chiunque spera in te non resta deluso, 
sia confuso chi tradisce per un nulla. 
Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri. R.

3. Guidami nella tua verità e istruiscimi, 
perché sei tu il Dio della mia salvezza, 
in te ho sempre sperato. R.

4. Ricordati, Signore, del tuo amore, 
della tua fedeltà che è da sempre. 
Non ricordare i peccati della mia giovinezza: 
ricordati di me nella tua misericordia, 
per la tua bontà, Signore. R.

5. Buono e retto è il Signore, 
la via giusta addita ai peccatori; 


guida gli umili secondo giustizia, 
insegna ai poveri le sue vie. R.

6. Chi è l'uomo che teme Dio? 
Gli indica il cammino da seguire. 
Il Signore si rivela a chi lo teme, 
gli fa conoscere la sua alleanza. R.

7. Tengo i miei occhi rivolti al Signore, 
perché libera dal laccio il mio piede. 
Volgiti a me e abbi misericordia, 
perché sono solo ed infelice. R.

8. Allevia le angosce del mio cuore, 
liberami dagli affanni. 
Proteggimi, dammi salvezza; 
al tuo riparo io non sia deluso. R.

9. Mi proteggano integrità e rettitudine, 
perché in te ho sperato. 
O Dio, libera Israele  da tutte le sue angosce. R.

Dal Vangelo secondo  Matteo  «Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo: "Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Beati gli afflitti, perché saranno consolati.Beati i miti, perché erediteranno la terra. Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia.Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli».   
Intervento di s.e. mons. Agostino Superbo

Invochiamo ora la forza mite dello Spirito  con l’invocazione  R. Vieni Santo Spirito, vieni!
-Per la Chiesa in India, perché sia promotrice di perdono e di speranza.                                       Preghiamo.

-Per le autorità civili in Orissa, perché riportino la pace nelle aree sconvolte dalla violenza.       Preghiamo                  

-Perché il popolo indiano testimoni davanti al mondo il valore dell’unità nella diversità.             Preghiamo                                                                                                                         

-Per i perseguitati  a causa della fede, perché non trovino conforto nell’amore di Dio Padre.       Preghiamo                                                                                    
-Per noi, affinché diventiamo consapevoli di essere fratelli e sorelle uno dell’altro, qualunque sia la nostra   religione, razza, cultura o linguaggio, ricchi o poveri.                                                                 Preghiamo

Cantiamo insieme con le parole che  il Signore Gesù ci ha insegnato.  Padre Nostro …
Pres. Dio Padre che ci ha resi partecipi del suo immenso amore mandando il suo Figlio a soccorrere gli uomini oppressi da ogni genere di afflizioni; il Signore Gesù che ci ha circondato di tale amore da considerare come fatto a se stesso ciò che viene fatto al più piccolo dei fratelli; lo Spirito di santità che unisce tutti gli uomini in un vincolo di fraternità e perfetta carità siano con tutti voi ed effondano su voi tutti e su quanti si offrono per il soccorso dei fratelli, la pienezza di ogni benedizione. Nel nome del Padre ……..                                                    AMEN 
Canto finale:   AVE MARIA,  ORA PRO NOBIS
